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Produzione e collaudi

Una fase del processo

Cdo
Incontro online

venerdì alle 17

sulle prospettive

internazionali 

Continuano gli incon-
tri organizzati dalla Compagnia 
delle opere di Lecco e Sondrio 
sul tema della ripartenza dopo il
lockdown. “Riprendere insieme
- I mercati internazionali con il 
Covid-19” è il titolo della confe-
renza organizzata in modalità 
webinar per venerdì 8 alle 17. 

La partecipazione all’incon-
tro è gratuita fino ad esaurimen-
to posti e si può partecipare 
iscrivendosi su https://ur-
ly.it/35a9h e ottenere il link di 
accesso.

Gli imprenditori e comunque
chi è interessato potranno pren-
dere parte all’incontro che ve-
drà come relatori Graziano Ta-
rantini, presidente di Banca 
Akros (Gruppo Banco Bpm) e 
Dario Righetti, già partner di 
Deloitte Italia (come responsa-
bile Emea Consumer&Indu-
strial Products). «Da fine marzo 
– afferma il presidente della Cdo
di Lecco e Sondrio, Marco Gior-
gioni – siamo impegnati in una 
serie di webinar su due filoni: 
primo, sulle modalità in cui le 
aziende possono attrezzarsi 
nella ripresa in termini di siste-
mi di sicurezza e accesso agli 
strumenti creditizi; secondo, la 
comprensione delle nuove di-
namiche che l’emergenza ha 
creato nei mercati internazio-
nali, allo scopo di dare un orien-
tamento sulle prossime strate-
gie”. M. Del

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

La sicurezza è sostan-
zialmente garantita in tutte le 
aziende, ma c’è anche chi, per ec-
cesso di zelo e prudenza, lascia 
fuori dalla fabbrica persino i di-
pendenti che prestano servizio 
come volontari del 118. Ci sono 
luci (fortunatamente la maggior
parte) e ombre, nell’avvio della fa-
se 2 che ha permesso agli stabili-
menti di riprendere un discorso 
rimasto in sospeso ormai da un 
paio di mesi. 

Quarantena

«Purtroppo c’è un po’ di confusio-
ne nell’interpretazione delle indi-
cazioni sulla sicurezza –ha evi-
denziato Maurizio Oreggia (Fiom
Cgil) – e qualcuno si spinge anche
un po’ oltre. Ci sono lavoratori che
sono stati in quarantena perché 
hanno avuto sintomi ma senza la
certezza di aver contratto il virus
perché non sono stati sottoposti
a tampone: ora l’azienda non li fa
rientrare al lavoro senza un tam-
pone che ne attesti la negatività;
ma questo esame l’Ats non glielo
fa perché non risultano essere sta-
ti positivi. Questo per non parlare
dei volontari del 118 che il datore
non accetta tornino in fabbrica. 
Stiamo assistendo a situazioni im-
barazzanti: se tutte le aziende 
agissero in questo modo non ci 
sarebbero più volontari. Non 
escludiamo l’avvio di vertenze».

Nelle fabbriche è cambiata l’organizzazione del lavoro 

Il ciclone
Covid 19 
le prospettive
dei mercati

«Prudenza, incertezza e qualche disagio
Ma la fase due è iniziata senza problemi»
Il sindacato. Maurizio Oreggia (Fiom): «Ci hanno segnalato casi di eccessi di cautela» 
«Alcune aziende non hanno fatto rientrare i dipendenti solo perché sono volontari del 118» 

All’attenzione della Fiom sono
state portate anche differenze di
gestione dei lavoratori alle prese
con le rotazioni, ma il timore del
sindacalista è legato soprattutto
al destino dei soggetti immunode-
pressi o comunque più a rischio 
infezione dei colleghi, che potreb-
bero finire nel mirino. 

Anche Pier Angelo Arnoldi
(Fim Cisl) ha notato il rispetto del-
le regole da parte delle aziende. 
«Forse la preoccupazione della vi-
gilia è stata eccessiva: due mesi di
fermo pare abbiano responsabi-
lizzato tutti e, al di là di qualche 
singola problematica, in generale
la ripresa è stata senza particolari
difficoltà. Ovvio che la chiusura di
mense e spogliatoi qualche disagio
lo crea, ma in questa fase tutti af-
frontano di buon grado e con spiri-
to di sacrificio la situazione. Poi è
ovvio che nelle aziende più grosse
e strutturate sia più facile riorga-
nizzarsi, ma anche in quelle picco-
le le cose stanno andando abba-
stanza bene, sia pure con qualche
distinguo. Un bilancio potremo 
farlo tra 15/20 giorni, ma riaccen-

dere i macchinari ha dato una ri-
trovata fiducia a 360 gradi». 

Difficoltà di altro genere non
mancano, soprattutto in prospet-
tiva. «Tra chi non ha ancora perce-
pito la cassa integrazione e i finan-
ziamenti non concessi alle azien-
de, di strada da fare ce n’è tanta. Ma
la preoccupazione forte è sugli or-
dinativi: tante aziende ci segnala-
no problemi in questo senso, per
le restrizioni che stanno arrivano
ora in altre parti del mondo, come
il Sudamerica. Molti si stanno co-
munque già preparando a lavora-
re anche a luglio e agosto, per recu-
perare il tempo e il terreno persi
col lockdown».

Le normative

Anche la Uilm ovviamente sta mo-
nitorando la ripresa con attenzio-
ne. «Mentre sul fronte sanitario le
aziende che seguiamo si stanno 
impegnando per rispettare le nor-
mative, sotto il profilo produttivo
sono emerse le incertezze che ci
accompagneranno almeno fino 
all’estate – ha commentato Igor 
Gianoncelli -. Rileviamo difficoltà
soprattutto nell’automotive, dove
ci si scontra con la contrazione 
degli ordinativi da parte dei clien-
ti. C’è comunque anche chi ricorre
a una gestione diversa degli orga-
nici, per il distanziamento sociale
ma anche per ridurre i costi. Spe-
riamo che emergano presto anche
segnali positivi, ma le prospettive
sono tutt’altro che rosee».

n n «Due mesi 
di fermo produttivo
hanno indotto tutti
ad avere la massima
responsabilità»

Misurazione della temperatura alla Fontana Group

I risultati 

Sono risultati, quelli 
che Deutsche Bank ha consegui-
to nei primi tre mesi dell’anno, 
nonostante la pandemia. I risul-
tati della trimestrale del gruppo 
sono andati oltre le attese degli 
analisti, chiudendo il primo tri-
mestre con un utile al lordo delle
imposte di 206 milioni di euro. 
L’utile prima delle imposte ret-
tificato registra un incremento 
di 13 punti rispetto all’anno 
scorso, attestandosi a 303 milio-
ni di euro. L’utile netto raggiun-
ge invece i 66 milioni di euro, 
mentre i ricavi crescono del 7%, 
toccando i 6,4 miliardi di euro.

A determinare questo anda-
mento nel primo trimestre di 
quest’anno è stata in particolare 
la crescita dei ricavi nelle attività
principali. Soddisfatto il Ceo 
Christian Sewing. «Nel contesto
della crisi attuale abbiamo di-
mostrato di avere numeri solidi 
e forti performance a sostegno 
dei nostri clienti in tutto il core 
business – ha spiegato -. La ge-
stione conservativa dei bilanci ci
permette di navigare nell’am-
biente attuale da una posizione 
di forza come banca leader nel-
l’economia più forte d’Europa». 
C. Doz. 

1994 la Cea è la prima azineda
nel mondo delle saldatrici ad
ottenere la certificazione dei
prodotti.

 Il nuovo secolo è alle porte
e la Cea vince un ambito pre-
mio, il “Compasso d’Oro” ed
espone negli Usa con grandi
consensi il suo nuovo prodot-
to al top: il Rainbow, una sal-
datrice innovativa del peso
contenuto - solo 4 kg - che pro-
duce un boom di risultati an-
che nelle vendite. Nel 2009 le
nuove “Digistar” invadono il
mercato nell’industria auto-
mobilistica dove il marchio
lecchese sfonda, ma in quella
stagione arriva l’addio al suo
fondatore. Così a continuare
la storia sono i figli Francesco
e Fabio che danno vita alla ter-
za generazione Annettoni.
Oggi la Cea saldatrici, come la
maggior parte delle aziende
del settore, ha ridotto il nume-
ro del personale e attualmente
in fabbrica trova posto un’ot-
tantina di dipendenti, ma il
marchio lecchese dal bollo
arancio ha retto alla sfida della
g l o b a l i z z a z i o n e . 
Oscar Malugani 

me saldatrici artigianali. Poi
quella che doveva essere la ba-
se di partenza dell’azienda
venne praticamente fermata
dalla guerra. Al ritorno Ezio
Annettoni non si perse d’ani-
mo e in poco tempo fece cre-
scere l’azienda lecchese di sal-
datrici fino ad esportare buo-
na parte della produzione. Il
prodotto made in Lecco o me-
glio in Maggianico era reperi-
bile già allora in settanta Paesi
dimostrando l’affidabilità del-
la manodopera. 

Già nel ’53 la Cea presenta
una saldatrice rotante trovan-
do subito i consensi della
clientela. È nel 1969 che giun-
ge la svolta con l’acquisizione
della licenza che permette di
costruire e distribuire in tutto
il mondo i prodotti P&h Che-
metron. L’ufficio di progetta-
zione interno amplia ancora la
gamma di prodotti della Cea:
proprio in quegli anni si tocca
il picco della presenza dei la-
voratori in azienda, che occu-
pa circa 160 persone. È nel
1987 che l’azienda di saldatrici
lecchese sviluppa i primi im-
pianti per il taglio “Tig”. Nel

Lecco
La fabbrica di Maggianico

ha una vocazione

all’export

dai suoi esordi

Si prepara a tagliare il
traguardo dei settant’anni di
storia nella metalmeccanica
lecchese la Cea Saldatrici,
azienda leader nel settore del-
la saldatura a livello interna-
zionale. Nel 1950 questa
azienda era situata in un pic-
colo stabile nel quartiere di
Pescarenico, poi il fondatore
Ezio Annettoni trovò a Mag-
gianico un’area dove realizza-
re nuovi capannoni e assume-
re più personale per dare vita a
una realtà che fa parte della
storia delle grandi aziende di
Lecco. 

Era il periodo a cavallo tra
gli anni Cinquanta e Sessanta
e Lecco era tra le città più in-
dustrializzate d’Italia. 

A dire il vero però le origini
della Cea risalgono al 1936,
quando Alessandro Annettoni
(detto “il barba”) padre di
Ezio, si mise a costruire le pri-

La Cea saldatrici
Una storia lecchese
che dura da 70 anni

Deutsche Bank
Trimestrale
con utili 
in crescita
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ANTONELLA CRIPPA

Se i contagi accertati 
dal tampone, comunicati dalla 
Regione Lombardia, nella no-
stra provincia continuano a di-
minuire (dieci, uno in meno 
della giornata precedente), so-
no i dati a livello regionale a in-
quietare. I casi positivi salgono
di 500 unità, portando il totale 
dei contagiati a 79.369, a fronte
comunque di un numero di 
tamponi più che raddoppiato 
rispetto a martedì (oltre 
14mila), ma a far paura è il nu-
mero dei decessi, che è aumen-
tato significativamente, 222 
contro i 95 di 24 ore prima. Di-
minuiscono i ricoverati in tera-
pia intensiva, - 29, e gli ospeda-
lizzati (- 122).

Dati in chiaroscuro ma per
poter capire se l’allentamento 
delle misure restrittive stia 
avendo un effetto rebound sarà
necessario aspettare almeno 
due settimane.

Lettera istituzionali

Intanto, il presidente della Re-
gione Attilio Fontana ha 
scritto una lettera, per la fase 2,
al presidente del Consiglio 
Giuseppe Conte. Obiettivo: 
ribadire le proposte lombarde 
per evitare il sovraffollamento 
del trasporto pubblico locale, 
in previsione della crescente 
riapertura delle attività.

«Sono tre – ha spiegato Fon-
tana – le necessità evidenziate:
evitare il sovraffollamento sui 
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Lecco 56 
159

Merate 17 
138

Calolziocorte 22 
115

Galbiate 25 
98

Casatenovo 19 
69

Valmadrera 5 
63

Brivio 10 
59

Olgiate Molgora 4 
52

Monticello Brianza 7 
51

Verderio 8 
Oggiono 9 
48

Olginate 4 
43

Robbiate
42

Bellano 4 
41

Calco 9 
40

Missaglia 4 
38

Cernusco Lombardone 13 
37

Perledo 1 
35

Mandello 9 
Ballabio 3 
31

Suello 9 

Introbio 2 
30

Civate 8 
29

Cassago Brianza 5 
La Valletta 1 
28

Colico 2 
Costa Masnaga 6 
Paderno d’Adda
26

Osnago 2 
25

Malgrate 5 
Cesana Brianza 11 
Vercurago  6 
Premana 2 
23

Lomagna 2 
20

Bosisio Parini 1 
19

Viganò
Airuno 5 
17

Rogeno 1 
Imbersago 4 
Nibionno 2 
16

Annone Brianza 1 
Barzanò 2 
15

Abbadia Lariana 2 
Bulciago
14

Garlate 2 
Barzago 4 
Dervio 1 
13

Santa Maria Hoé 4 

Torre de’ Busi
Cremeno 3 
Dolzago 3 
12

Montevecchia 4 
Valgreghentino 1 
11

Pescate 1 
Molteno 1 
10

Carenno 2 
Cremella
9

Sirone 1 
Barzio
Pasturo
8

Castello Brianza
7

Colle Brianza 1 
Garbagnate Monastero 3 
Ello 1 
Monte Marenzo
6

Primaluna 1 
5

Sirtori
Lierna 1 
Valvarrone 2 
Erve 1 
4

Oliveto Lario
Esino Lario
1

Casargo
Varenna
Margno
Taceno
Crandola 1 

Dimessi  
in provincia

di Lecco

n.d.

Defunti
in provincia  

di Lecco

347

I casi positivi 
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Varese
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Lodi
Pavia Cremona

Mantova

Milano
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11.587 
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11.550 
3.3642.891

20.254
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Lombardia

79.369

78.605

I CASI POSITIVI IN PROVINCIA DI LECCO

mezzi di trasporto attraverso il
cambiamento degli orari di in-
gresso negli uffici; garantire 
controlli efficaci sulla salita nei
mezzi pubblici e sul distanzia-
mento tra i viaggiatori e aiutare
le famiglie che hanno figli in età
scolare. La Lombardia – ha 
concluso – ha, quindi, ribadito 
al governo la necessità di insi-
stere con lo smart working. E di
potenziare il trasporto su gom-
ma, anche usando i noleggi au-
to con conducente».

Aggiornamento

Per tornare al nostro territorio,
arriva un aggiornamento dal 
Comune di Casatenovo, firma-
to congiuntamente dal sindaco
Filippo Galbiati e dai tre capi-
gruppo Fabio Crippa, Marco 
Pellegrini e Christian Pere-
go. «La crescita dei casi positivi
Covid 19 è lenta in questa setti-
mana anche a Casatenovo; si 
registrano 97 casi totali e 21 de-
cessi, comprensivi dei casi co-
municati nella Rsa Monzini, e 
32 soggetti in sorveglianza atti-
va». La conferenza dei capi-
gruppo di ha deciso di prose-
guire nel rifornire di mascheri-
ne le strutture e i servizi sociali,
sociosanitari, i medici di medi-
cina generale di Casatenovo «e
in tale occasione programmare
una fornitura a esercizi com-
merciali ed attività produttive 
artigianali casatesi, anche in 
considerazione della riapertu-
ra delle attività in questa fase».

Coronavirus La Fase 2 e l’emergenza sanitaria

A Merate

Spazio verde 
per i ragazzi 
autistici 

Un progetto per i soggetti autistici 

che come e più degli altri, in questo 

periodo di quarantena, stanno 

soffrendo per la reclusione cui 

sono costretti. Per regalare loro un 

po’ di svago all’aria aperta, il 

Comune di Merate, in collaborazio-

ne con Retesalute, ha messo a 

punto un progetto intitolato “Par-

co aperto a Merate”. 

«Gli utenti potenziali ai quali 

questo progetto di supporto è 

rivolto - spiega l’assessore al 

welfare Franca Maggioni che l’altra 

sera ha ottenuto il via libera al 

progetto da parte della giunta 

guidata dal sindaco Massimo 

Panzeri - sono poco meno di una 

ventina. Si tratta di soggetti so-

prattutto in età scolare e che hanno 

comportamenti che rientrano 

nello spettro autistico».

Per garantire loro qualche ora 

all’aria aperta in mezzo al verde, 

da domani, venerdì, l’amministra-

zione ha intenzione di aprire da 

oggi il parco “L’isola del tesoro” di 

Villa Confalonieri che sarà a dispo-

sizione per tre pomeriggi a setti-

mana, nelle giornate di lunedì, 

mercoledì e venerdì, dalle 15 alle 

18.  F. ALF. 

zione della nostra regione che è 
stata sottoposta agli accerta-
menti, quindi assolutamente in 
linea con quello registrato uffi-
cialmente.

Resta il punto interrogativo
sulle tante, troppe persone che, 
pur avendo manifestato i sinto-
mi della malattia, in modo più o 
meno grave, non sono state sot-
toposte a tampone e ora nem-
meno all’esame sierologico, il 
che – come affermano infettivo-
logi e virologi – non potrà mai 
darci un quadro preciso e com-
pleto di quanti cittadini abbiano
contratto il coronavirus.  A. Cri.

nel corso di una recente video-
conferenza stampa. 

I test sierologici effettuati sui
militari dell’Arma del Comando 
provinciale dei carabinieri di 
Lecco avrebbero evidenziato 
una positività agli anticorpi da 
coronavirus di circa il 9%, perso-
nale, che ora sarà sottoposto al 
tampone per rilevare se sia an-
cora positivo o se il virus abbia 
fatto il suo corso, nella maggio-
ranza dei casi in modo asinto-
matico o con lievi manifestazio-
ni. 

Il 9% è in linea con i dati della
positività rilevati sulla popola-

provincia, dove dallo screening 
sono stati esclusi gli impiegati 
amministrativi e i tecnici sanita-
ri, nonostante anche tra di loro 
ci siano stati casi di contagio e 
ammalati, come non hanno 
mancato di evidenziare le orga-
nizzazioni sindacali di catego-
ria, “snocciolando” i numeri. 

Ma se tra i dipendenti del-
l’Asst di Lecco si sfiora quota 400
contagiati (rilevati dal tampone 
orofaringeo però), circa il 19% 
della “popolazione” che gravita 
attorno ai nosocomi e le struttu-
re sanitarie lecchesi, come evi-
denziato dagli stessi sindacalisti

I controlli
Dati in linea con quelli rilevati

sulla popolazione

Più alti sono i positivi

tra il personale sanitario

Test sierologici a tap-
peto per constatare le condizio-
ni di salute degli operatori sani-
tari e di quelli delle forze dell’or-
dine. 

Li ha disposti la Regione
Lombardia – con non poco ritar-
do – e sono iniziati il 21 aprile. 
Suscitando una ridda di polemi-
che negli ospedali della nostra 

Il test: il 9% dei carabinieri è risultato positivo

I test anche per i militari della caserma di corso Carlo Alberto

Nel Lecchese 
virus in ritirata 
Dieci contagiati
Bollettino. Trend incoraggiante: erano undici lunedì 
In regione balzo nel numero dei morti: 222 contro 95 

Letterine all’ospedale

Il grazie dei bimbi di Missaglia
dedicato a medici e infermieri

Lettere di affetto e ringraziamen-

to quelle dei bambini della quarta 

elementare della scuola di Missa-

glia, che hanno inviato all’ospeda-

le di Lecco e di Merate per ringra-

ziare i medici e gli infermieri, i 

lettighieri, gli autisti delle ambu-

lanze, e gli operatori sanitari di 

tutte le mansioni.

«Tutti i bambini hanno accettato 

questa mia proposta con tanto 

entusiasmo e calore con grande 

cuore e amore per la vita, si sta 

dedicando anima e corpo contro 

questa epidemia - racconta l’inse-

gnante Laura Pizzagalli -. Spero 

che arrivi il nostro intenso affetto,

l’enorme riconoscenza e la grande 

stima che sentiamo verso di loro. 

In un momento storico in cui tutte 

le certezze sono crollate, le parole 

dei bambini, di coloro che dovran-

no imparare a vivere in un mondo 

cambiato, mentre ancora stavano 

percorrendo la via “dell’impara-

re”, sono dense di ammirazione 

nei confronti di persone speciali 

come medici e infermieri».

Da parte dei bambini un grande 

grazie e la speranza che presto si 

possa tornare alla normalità.  

P. SAN.
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Documento creato dal sito lecconotizie.com

163 lavoratori lombardi tirano un primo sospiro di
sollievo

“Le famiglie avranno un’entrata economica che manca da tempo”

LECCO – E’ stata decretata dal ministero del Lavoro la cassa integrazione straordinaria per
cessazione aziendale per i 163 dipendenti lombardi ancora in forza a Pozzoli Food spa,
con decorrenza dal 1 febbraio 2020 al 31 gennaio 2021.
Negli ultimi anni, l’azienda della  Brianza si è ingrandita, arrivando a diciotto punti vendita
in regione, tra cui anche quello a Lecco città.

In attesa di conoscere l’esito della domanda di concordato preventivo presentata
dall’azienda il 30 dicembre 2019, con la speranza che uno o più compratori manifestino il
loro interesse ad acquisire i 18 punti vendita a marchio Pozzoli, attualmente tutti chiusi, i
163 lavoratori lombardi possono tirare un primo sospiro di sollievo.

“La cassa integrazione era stata firmata dalle organizzazioni sindacali il 10 marzo scorso
con il ministero e da allora eravamo in attesa del decreto ministeriale che ne ufficializzasse
l’approvazione e il conseguente pagamento ai lavoratori da parte dell’Inps – ha fatto sapere
la Cgil Como -. Finalmente, il decreto è arrivato e verrà tempestivamente trasmesso all’Inps
consentendo alle famiglie di ricevere un’entrata economica che manca da tempo visto che
l’ultimo stipendio per la maggior parte di loro è stato quello di gennaio. Confidiamo che il
pagamento arrivi il prima possibile e come organizzazioni sindacali ci attiveremo presso le
sedi Inps competenti al fine di garantire celermente la cassa integrazione ai lavoratori”.

https://lecconotizie.com/economia/lecco-economia/crisi-per-il-gruppo-pozzoli-carni-chiesto-il-concordato-preventivo/

